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“2. Il fondo di cui al comma 1 ha durata triennale a partire dal 2013 ed 
è finalizzato a dare copertura ai danni quantificabili negli anni 2012 e 
2013 non sostenibili dai soli utenti del servizio dell’area interessata dal 
sisma. Le eventuali economie presenti al termine della durata del 
fondo sono destinate a favore delle utenze del servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani dell'intero ambito territoriale ottimale.". 
 

2. Il comma 3 dell’articolo 34 della legge regionale n. 19 del 2012 è 
sostituito dal seguente: 

 
"3. La dotazione economica del fondo è quantificata nell’importo 
massimo di sei milioni di euro. Il fondo straordinario è attivato e gestito 
da ATERSIR con propri atti amministrativi.”. 

 
 

Art. 52 
Modifiche alla legge regionale n. 15 del 2013 

 
1. Il comma 6 dell’articolo 7 della legge regionale 30 luglio 2013, n. 15 
(Semplificazione della disciplina edilizia) è sostituito dal seguente: 
 

“6. L’esecuzione delle opere di cui al comma 4 comporta l’obbligo 
della nomina del direttore dei lavori, della comunicazione della fine dei 
lavori e della trasmissione allo Sportello unico della copia degli atti di 
aggiornamento catastale, nei casi previsti dalle vigenti disposizioni, e 
delle certificazioni degli impianti tecnologici, qualora l’intervento abbia 
interessato gli stessi. Per i medesimi interventi non è richiesto il 
rilascio del certificato di conformità edilizia e di agibilità di cui 
all’articolo 23. Nella comunicazione di fine dei lavori sono 
rappresentate, con le modalità di cui al comma 5, secondo e terzo 
periodo, le eventuali varianti al progetto originario apportate in corso 
d’opera, le quali sono ammissibili a condizione che rispettino i limiti e 
le condizioni indicate dai commi 4 e 7.”. 

 
2. Il comma 7 dell’articolo 7 della legge regionale n. 15 del 2013 è sostituito dal 
seguente: 
 

“7. Per gli interventi di cui al presente articolo, l’interessato acquisisce 
prima dell’inizio dei lavori le autorizzazioni e gli altri atti di assenso, 
comunque denominati, necessari secondo la normativa vigente per la 
realizzazione dell'intervento edilizio, nonché ogni altra 
documentazione prevista dalle normative di settore per la loro 
realizzazione, a garanzia della legittimità dell’intervento. Gli interessati, 
prima dell’inizio dell’attività edilizia, possono richiedere allo Sportello 
unico di provvedere all’acquisizione di tali atti di assenso ai sensi 
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dell’articolo 4, comma 5, presentando la documentazione richiesta 
dalla disciplina di settore per il loro rilascio.”. 

 
3. Il comma 2 dell’articolo 12 della legge regionale n. 15 del 2013 è così 
sostituito: 
 

"2. Entro centottanta giorni dall'approvazione, i contenuti degli atti di 
cui al comma 1 sono recepiti da ciascun Comune con deliberazione 
del Consiglio e contestuale modifica o abrogazione delle previsioni 
regolamentari e amministrative con essi incompatibili. Decorso 
inutilmente tale termine trova applicazione il comma 3 bis dell'articolo 
16 della legge regionale n. 20 del 2000, fatti salvi gli interventi edilizi 
per i quali prima della scadenza del medesimo termine sia stato 
presentato il relativo titolo abilitativo o la domanda per il suo rilascio.”.  

 
4. L’articolo 23 della legge regionale n. 15 del 2013 è sostituito dal seguente: 
 

“Art. 23 
Certificato di conformità edilizia e di agibilità 

 
1. Il Certificato di conformità edilizia e di agibilità è richiesto per tutti gli 
interventi edilizi soggetti a SCIA e a permesso di costruire e per gli 
interventi privati la cui realizzazione sia prevista da accordi di 
programma, ai sensi dell'articolo 10, comma 1, lettera a). 
 
2. L'interessato trasmette allo Sportello unico, entro quindici giorni 
dall’effettiva conclusione delle opere e comunque entro il termine di 
validità del titolo originario, la comunicazione di fine dei lavori 
corredata: 
 
a) dalla domanda di rilascio del certificato di conformità edilizia e di 

agibilità; 
 
b) dalla dichiarazione asseverata, predisposta da professionista 

abilitato, che l’opera realizzata è conforme al progetto approvato o 
presentato ed alle varianti, dal punto di vista dimensionale, delle 
prescrizioni urbanistiche ed edilizie, nonché delle condizioni di 
sicurezza, igiene, salubrità, efficienza energetica degli edifici e 
degli impianti negli stessi installati, superamento e non creazione 
delle barriere architettoniche, ad esclusione dei requisiti e 
condizioni il cui rispetto è attestato dalle certificazioni di cui alla 
lettera c); 

 
c) dal certificato di collaudo statico, dalla dichiarazione dell’impresa 

installatrice che attesta la conformità degli impianti installati alle 
condizioni di sicurezza, igiene, salubrità e risparmio energetico e 
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da ogni altra dichiarazione di conformità comunque denominata, 
richiesti dalla legge per l’intervento edilizio realizzato; 

 
d) dall'indicazione del protocollo di ricevimento della richiesta di 

accatastamento dell'immobile, quando prevista, presentata dal 
richiedente; 

 
e) dalla SCIA per le eventuali varianti in corso d'opera realizzate ai 

sensi dell'articolo 22; 
 
f) dalla documentazione progettuale che si è riservato di presentare 

all'atto della fine dei lavori, ai sensi dell'articolo 12, comma 5, 
lettera c). 

 
3. La Giunta regionale, con atto di coordinamento tecnico assunto ai 
sensi dell’articolo 12, individua i contenuti dell’asseverazione di cui al 
comma 2, lettera b), e la documentazione da allegare alla domanda di 
rilascio del certificato di conformità edilizia e di agibilità, allo scopo di 
assicurare la semplificazione del procedimento per il rilascio dello 
stesso e l’uniforme applicazione della relativa disciplina. 
 
4. Lo Sportello unico, rilevata l'incompletezza formale della 
documentazione presentata, entro il termine perentorio di quindici 
giorni dalla presentazione della domanda, richiede agli interessati, per 
una sola volta, la documentazione integrativa non a disposizione 
dell'amministrazione comunale. La richiesta interrompe il termine per il 
rilascio del certificato di cui al comma 10, il quale ricomincia a 
decorrere per intero dal ricevimento degli atti. 
 
5. La completa presentazione della documentazione di cui al comma 2 
ovvero l’avvenuta completa integrazione della documentazione 
richiesta ai sensi del comma 4 consente l'utilizzo immediato 
dell'immobile, fatto salvo l'obbligo di conformare l'opera realizzata alle 
eventuali prescrizioni stabilite dallo Sportello unico in sede di rilascio 
del certificato di conformità edilizia e di agibilità, ai sensi del comma 
11, secondo periodo. 
 
6. Ai fini del rilascio del certificato di conformità edilizia e di agibilità, 
sono sottoposte a controllo sistematico le opere realizzate in 
attuazione di: 

 
a) interventi di nuova edificazione; 
 
b) interventi di ristrutturazione urbanistica; 
 
c) interventi di ristrutturazione edilizia; 
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d) interventi edilizi per i quali siano state attuate varianti in corso 
d'opera che presentino i requisiti di cui all'articolo 14 bis della 
legge regionale n. 23 del 2004. 

 
7. L'amministrazione comunale può definire modalità di svolgimento a 
campione dei controlli di cui al comma 6, comunque in una quota non 
inferiore al 25 per cento degli stessi, qualora le risorse organizzative 
disponibili non consentano di eseguire il controllo di tutte le opere 
realizzate. 
 
8. Fuori dai casi di cui al comma 6, almeno il 25 per cento dei restanti 
interventi edilizi è soggetto a controllo a campione. 
 
9. Entro venti giorni dalla presentazione della domanda ovvero della 
documentazione integrativa richiesta ai sensi del comma 4, lo 
Sportello unico comunica agli interessati che le opere da loro 
realizzate sono sottoposte a controllo a campione ai fini del rilascio del 
certificato di conformità edilizia e di agibilità. In assenza della 
tempestiva comunicazione della sottoposizione del controllo a 
campione, il certificato di conformità edilizia e agibilità si intende 
rilasciato secondo la documentazione presentata ai sensi del comma 
2. 
 
10. Il certificato di conformità edilizia e agibilità è rilasciato entro il 
termine perentorio di novanta giorni dalla richiesta, fatta salva 
l'interruzione di cui al comma 4, secondo periodo. Entro tale termine il 
responsabile del procedimento, previa ispezione dell’edificio, controlla: 
 
a) che le varianti in corso d'opera eventualmente realizzate siano 

conformi alla disciplina dell'attività edilizia di cui all'articolo 9, 
comma 3; 

 
b) che l'opera realizzata corrisponda al titolo abilitativo originario, 

come integrato dall'eventuale SCIA di fine lavori presentata ai 
sensi dell'articolo 22; 

 
c) la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, 

efficienza energetica degli edifici e degli impianti negli stessi 
installati, superamento e non creazione delle barriere 
architettoniche, in conformità al titolo abilitativo originario; 

 
d) la correttezza della classificazione catastale richiesta, dando atto 

nel certificato di conformità edilizia e di agibilità della coerenza 
delle caratteristiche dichiarate dell'unità immobiliare rispetto alle 
opere realizzate ovvero dell'avvenuta segnalazione all'Agenzia 
delle entrate delle incoerenze riscontrate. 
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11. In caso di esito negativo dei controlli di cui al comma 10, lettere a) 
e b), trovano applicazione le sanzioni di cui alla legge regionale n. 23 
del 2004, per le opere realizzate in totale o parziale difformità dal titolo 
abilitativo o in variazione essenziale allo stesso. Ove lo Sportello unico 
rilevi la carenza delle condizioni di cui al comma 10, lettera c), ordina 
motivatamente all'interessato di conformare l'opera realizzata, entro il 
termine di sessanta giorni. Trascorso tale termine trova applicazione la 
sanzione di cui all’articolo 26, comma 2, della presente legge. 
 
12. Decorso inutilmente il termine per il rilascio del certificato di 
conformità edilizia e di agibilità, sulla domanda si intende formato il 
silenzio-assenso, secondo la documentazione presentata ai sensi del 
comma 2. 
 
13. La conformità edilizia e l’agibilità, comunque certificata ai sensi del 
presente articolo, non impedisce l'esercizio del potere di dichiarazione 
di inagibilità di un edificio o di parte di esso, ai sensi dell'articolo 222 
del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265 (Approvazione del testo unico 
delle leggi sanitarie), ovvero per motivi strutturali.”. 

 
5. L’articolo 24 (Scheda tecnica descrittiva e fascicolo del fabbricato) della legge 
regionale n. 15 del 2013 è abrogato. 
 
6. Il comma 1 dell’articolo 26 della legge regionale n. 15 del 2013 è sostituito dal 
seguente: 
 

“1. La tardiva richiesta del certificato di conformità edilizia e di agibilità, 
dopo la scadenza della validità del titolo, comporta l’applicazione della 
sanzione amministrativa pecuniaria per unità immobiliare di 100,00 
euro per ogni mese di ritardo, fino ad un massimo di dodici mesi.”. 

 
7. Il comma 5 dell’articolo 55 della legge regionale n. 15 del 2013 è sostituito dal 
seguente: 
 

“5. I fabbricati adibiti ad esercizio di impresa, esistenti alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, ad esclusione delle 
strutture ricettive alberghiere, possono essere frazionati in più unità 
autonome produttive, nell’ambito dei procedimenti di cui agli articoli 5 
e 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 160 del 2010, 
attraverso la presentazione di apposita SCIA. Il frazionamento può 
essere attuato in deroga ai limiti dimensionali e quantitativi stabiliti 
dalla pianificazione urbanistica vigente, nel rispetto degli usi dichiarati 
compatibili dai medesimi piani e della disciplina dell’attività edilizia di 
cui all’articolo 9, comma 3, della presente legge.”. 

 
 




